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Per la messa a coltura delle tèrre abbandonatel 

146 riè cooperative agricole 
dei giovani in cerca di lavoro 

Un primo bilancio fatto al seminario ANCA Federbraccianti - Costituente conta
dina - 2212 soci, oltre 32 mila gli ettari di terra richiesta e in parte già ottenuta 

ROMA — La riscoperta del
l'agricoltura da parte dei gio
vani acquista finalmente dei 
contorni precisi, esce dalle 
nebbie di una facile e scon
tata retorica tra il bucolico 
e l'hyppie, si anima di dati, 
di fatti, di richieste, di pro
blemi e anche di difficoltà. 

Il movimento di costruzione 
di cooperative per la messa 
a coltura di terreni abban
donati o malcoltivati, è am
pio, esteso su quasi tutta 
l'area nazionale, rappresenta 
un fatto importante. Se ne è 
discusso al seminario die la 
Associa/ione nazionale delle 
cooperative agricole, aderen
te alla Lega, ha organizzato 
ad Ariccia tra lunedi e mer
coledì e che è stato illustrato 
ieri mattina, nel suo signifi
cato e nei suoi risultati, con 
una apposita conferenza 
stampa. 

Primo dato: le cooperative 
di giovani disoccupati costi
tuite o in via di costituzione, 
sono 146, coinvolgono 2,212 
giovani e operano su una su
perficie agraria di 32.639 et
tari. Risultati particolarmente 
significativi sono stati otte
nuti in Sardegna, in Sicilia, 
in Umbria, in Abruzzo e in 
Calabria .Ma anche altrove 
vi sono fatti importanti: pen
siamo, ad esempio, alle coo
perative di giovani donne di 
S. Vito del Tagliamento, in 
Friuli, di Licata e di Alcamo 
in Sicilia. 

t Il quadro della nostra agri
coltura non offre certamente 
ai giovani grandi molivi di 
interesse. L'essere riusciti a 
mettere in moto un mecca
nismo che riesca a dare so
stanza al suggestivo matrimo
nio occupazione giovanile * • 
terre incolte, rappresenta un 
merito che va ben al di là 
delle occasioni di lavoro che 
anche cosi potranno essere 
create. ' - ' 
* Al seminario, al quale han
no preso parte dirigenti della 
Federbraccianti CGIL, della 
Costituente contadina e ben 
160 giovani fra iscritti alle 
Leghe di disoccupati e diri
genti di cooperative appena 
costituite, il discorso è stato 
chiaro e concreto. Sono state 
innanzitutto sottolineate le 
prime difficoltà che i gio
vani. riunitisi in cooperativa 
e ottenuti i terreni, hanno 
incontrato.. 

L'entusiasmo e spesso an
che le capacità non mancano, 
quel che manca è il denaro 
necessario per acquistare 
macchine, sementi, antiparas
sitari, manca cioè il credito 
di esercizio. Le banche han
no un atteggiamento ostile 
anche quando la cooperativa 
si presenta ai loro sportelli 
con la fidejussione dell'ente 
di sviluppo o del Comune. 
Si è proposto quindi di impe
gnare le Regioni a varare 
una legge apposita attraverso 
la quale queste iniziative coo
perativistiche dei giovani pos
sano attingere al necessario 

credito. Il movimento coope
rativo organizzato — ha detto 
Annesi della presidenza del-
l'ANCA — potrà dare un aiuto 
favorendo forme di e gemel
laggio » con le cooperative 
in funzione sul territorio. Co
munque è certo che un mo
vimento siffatto presenta pro
blemi che le tre centrali da 
sole non riusciranno mai a 
risolvere. ' 

Spesso il terreno su cui 
nasce la cooperativa è tutto 
da trasformare o addirittura 
da mettere a coltura: sono 
necessari quindi finanziamen
ti che vanno ben oltre il cre
dito di esercizio. In questo 
caso del problema dovrà es
sere investita la stessa pro
prietà della terra, specie dove 
essa si presenta nella veste 
di ente pubblico. 

Altra questione:'non tutte 
le cooperative dispongono di 
tecnici eppure in certe re
gioni, dove hanno operato gli 
enti di riforma, essi abbon
dano e sono di regola > ma
lamente utilizzati. Nel semi
nario di Ariccia è stata ri
vendicata la loro utilizzazione, 
che permetterebbe oltretutto 
di mettere a frutto conoscen
ze e studi. ' 

Che rapporto deve avere 
la cooperativa con la pro
prietà della terra? Il suggeri
mento è quello di coinvolgerla 
il più possibile, soprattutto nel 
caso dei piccoli proprietari. 
Non è un discorso facile, già 
sono sorte delle controversie, 
nelle quali i giovani chiedono 

una adeguata assistenza le
gale. Ma la strada del coin
volgimento è da battere. Con 
convinzione e pazienza. 

Qualcuno si è chiesto di 
evitare fin da adesso il peri
colo che si produca per poi 
distruggere. E' un pericolo 
tuttaltro che fasullo, l'unico 
modo per evitarlo è di stabi
lire rapporti più stabili con 
la cooperazione di consumo 
e con le forme associate che 
operano alla distribuzione. 

L'impegno dei giovani in 
agricoltura non si esaurisce, 
naturalmente, nella costruzio
ne delle cooperative per la 
messa a coltura dei terreni 
abbandonati o per la trasfor
mazione di quelli coltivati 
male, bisogna considerare an
che quel che avviene nelle 
regioni cooperativisticamente 
forti (Emilia e Puglia), dove 
il numero delle cooperative, 
tradizionali per cosi dire, è in 
costante aumento e dove i 
giovani vengono collocati in 
numero sempre più crescen
te. Sia Annesi, che Sansò e 
D'Avolio. che hanno risposto 
alle numerose domande dei 
giornalisti, hanno annunciato 
come prossima la costituzione 
di un Centro nazionale di 
Coordinamento a livello na
zionale. Un movimento come 
questo, così nuovo e cosi pie
no di problemi, abbisogna di 
un momento unitario. Ne va 
altrimenti del suo consolida
mento. 

Romano BonifaCCl Pier Luigi Torri 

/Aveva rifiutatola liberta'provvisòria offertagli dafigiùdici 

Torri preferiva la galera 
per salvarsi dalla mafia 
A Scotland Yard sono convinti che l'evasione sia stata una trappola mortale con Papalia e Frascati come esca 
Non aveva rispettato le regole della grande criminalità -1 due che sono stati ripresi ieri sono tornati in tribunale 

Approvate ieri dal Senato 

Nuove norme di tutela 
delle donne divorziate 
Il provvedimento passa ora alla Camera peHI voto 
definitivo - Due donne lanciano volantini in aula 

ROMA — La cosiddetta a leg
ge per le divorziate» è stata 
approvata ieri dal Senato ed 
ora passa alla Camera per il 
voto definitivo. > 

U provvedimento — elabo
rato sulla base della proposta 
delle senatrici comuniste e 
della sinistra indipendente 
(prime firmatarie Tullia Ca-
rettoni e la compagna Giglia 
Tedesco) e di altri contributi 
(socialista e liberale) — si 
prefigge di ovviare ad alcune 
difficoltà nelle quali si viene • 
a trovare quel coniuge il qua
le, non avendo titolo proprio 
per avere diritto all'assistenza 
mutualistica e alla pensione, -, 
in caso di divorzio verrebbe 
a trovarsi privato sia della 
mutua che dell'eventuale pen
sione di reversibilità. %>. 

E* evidente — ha osservato 
la compagna Giglia Tedesco, 
relatrice del provvedimenio 
— che la legge intende tute
lare il coniuge più debole, la 
donna in coerenza fra l'altro 
con 11 nuovo codice familiare 
e nel rispetto degli impegni 
assunti nel corso della cam
pagna del referendum sul di
vorzio (uno degli slogans de
gli antidivorzisti era quello: 
« Donna, il divorzio ti mande
rà in rovina: perderai la mu
tua e la pensione»). 

Già la legge per il divorzio 
conteneva norme di tutela 
della donna. Le nuove norme 
sono integrative e tendono ad 
eliminare qualsiasi situazione 
di difficoltà (perdita dell'as
sistenza o della pensione di 
reversibilità, appunto» che 
sarebbero punitive per la 

donna che volesse divorziare. 
Ma ecco. In concreto, le 

nuove norme. ' > • 
ASSISTENZA — Il coniuge 

cui non spetti per qualsiasi 
•Uro titolo l'assistenza sani- • 
tariti, conserva tale diritto nei 
confronti dell'ente mutualisti
co cui si rivolgeva durante il 
matrimonio. La norma sarà 
valida, naturalmente, sino al
f e lfattiva entrata in vigore 
deila riforma sanitaria. 

l'ENoIONE — La legge sul 
divorzio faceva solo l'ipotesi 
che ìi divorziato si fosse ri
sposato; di conseguenza la 

donna divorziata poteva chie
dere al tribunale una quota 
della pensione di reversibilità 
soltanto nel caso in cui esi
stesse un titolare, cioè la se
conda moglie. Con la nuova 
norma si vuole garantire alla 
moglie divorziata la pensione 
di reversibilità dell'ex coniu
ge, anche qualora questi non 
si sia risposato; si vuole 1-
noltre evitare che alla morte 
della seconda moglie gli even
tuali assegni periodici o quo
ta di pensione concessi dal 
giudice vengano meno in fa
vore della prima moglie di
vorziata. In definitiva la mo
glie divorziata avrà garantiti 
l'assegno mensile o la quota 
di pensione dell'ex marito in
dipendentemente dalla esi
stenza o meno della seconda 
(o anche della terza) moglie. 

ASSEGNO — si prevede 
che, nel caso in cui non esi
sta la pensione di reversibili

tà o questa sia esigua, il co
niuge divorziato, cui spettava 
il diritto agli alimenti, possa 
chiedere al giudice un asse
gno periodico, o una somma 
forfettaria, in proporzione al
la esistenza di sostanze eredi
tarie. L'ammontare dell'as
segno o della somma sarà, 
anche in questo caso, stabilito 
dal giudice che terrà conto 
del numero e della qualità 
degli eredi. Il diritto decade 
se la moglie divorziata passa 
a nuove nozze. 

La discussione della legge 
è stata movimentata da un 
lancio di volantini effettua
to sull'aula parlamentare da 
due donne che si trovavano 
nella tribuna riservata al 
pubblico. I volantini, a firma 
di una cosi detta « associazio
ne di difesa delle donne di
vorziate» criticano la legge. 
Secondo i firmatari dei vo
lantini il provvedimento do
vrebbe assicurare il diritto 

alla pensicne di riversibilità 
esclusivamente alla prima 
moglie divorziata, mentre la 
legge stabilisce che la pensio
ne di riversibilità debba esse
re suddivisa tra la prima e la 
seccnda moglie. 

CO. t . 

Comincia la mobilitazione 

Importante vigilia elettorale 
per i nuovi Consigli scolastici 

Le scadenze per le elezioni dei distretti e dei consigli - Approvata definitiva
mente ed entra in vigore la legge sulla pubblicità degli organi collegiali 

ROMA — E' scattato il con
to alla rovescia per le elezio
ni scolastiche: la prima tor
nata (Consigli di classe e in
terclasse) si svolgerà - entro 
il prossimo 13 novembre, co
munque in giornata festiva. 
E' stata infatti revocata ie
ri ' la precedente disposizio
ne ministeriale che fissava 
queste elezioni per un qual
siasi lunedi entro il 14 no
vembre. " ' - • 
1 La seconda tornata, quella 

che interessa oltre 20 milioni 
di elettori, ha come giornate 
culminanti quelle del voto, fis
sato per n i dicembre e per 
la mattina del 12. ' . : 

! Ecco brevemente lo scaden
zario degli impegni elettora
li. Innanzitutto le due date 
più importanti: --* 
• DAL 3 AL 13 NOVEMBRE 

— Presentazione alla segre
teria della Commissione elet
torale distrettuale (CED) ed 
a quella provinciale (CEP) 
delle liste dei candidati (non 
oltre le ore 12 del 13). ™»fe 
1 DAL 21 AL 26 NOVEMBRE 

— Presentazione delle liste 
dei candidati dei Consigli di 
circolo e di quelli di istituto 
(non oltre le ore 12 del 20). 

Ed ecco ora le date che 
concernono gli adempimenti 
per le elezioni di distretto e 
provinciali (Per quelle di cir
colo e di istituto bisogna ri
ferirsi all'Ordinanza ministe
riale del 5 ottobre 1976). 
— 2 OTTOBRE — Gli enti ge
stori delle scuole materne 
non statali aventi i requisiti 
previsti (art. 122 RD 244 1928 
n. 1297) ma non ancora sot
toposti a vigilanza, debbono 
inviare i documenti ai Prov
veditori. - * .3 <.- j 

12 OTTOBRE a) I Provve
ditori, sentiti i sindacati e 
le organizzazioni di categoria. 
nominano le Commissioni elet

torali distrettuali (CED) e 
provinciali (CEP). 

b) Costituzione (nomina del 
Provveditore su designazione 
dei Collegi dei docenti) del
la Commissione - elettorale 
(CE) nelle scuole parificate. 
pareggiate e legalmente ri
conosciute e nelle scuole ma
terne non statali vigilate. 

e) I Provveditori stabilisco
no il numero dei posti da at
tribuire nel Consiglio Provin
ciale a ciascuna componente 
elettiva. 'x -

22 OTTOBRE a) I Provve
ditori comunicano alle CED e 
alle CEP i nominativi del per
sonale direttivo delle scuole 
statali e non statali. t \ . 
/'< b) I Provveditori comunica
no le sedi dei seggi elettora
li del personale direttivo. -

e) I Presidi e i Direttori di
dattici comunicano alle ' CE 
delle scuole i nominativi dei 
docenti, non docenti, genitori 
e studenti e le sedi dei seggi. 

1 NOVEMBRE a) Si depo
sitano presso la segreteria 
della CED — per visione — 
gli elenchi degli elettori del 
personale direttivo delle Scuo
le statali e non statali e pres
so le CE delle singole scuo
le gli elenchi degli elettori 
docenti, non docenti, genito
ri, studenti. 

b) Avviso dell'avvenu
to deposito mediante affis
sione all'albo. 

ENTRO I SUCCESSIVI 5 
GIORNI (e quindi entro il 6 
novembre nel caso in cui gli 
elenchi siano stati depositati 
il 1. novembre). 

Ricorsi alle CE. alle CED 
e alla CEP. 

ENTRO I 5 GIORNI SUC
CESSIVI . ai precedenti - 5 
giorni. 

Decisione sui ricorsi da 
parte delle CE, delle CED. 
della CEP. 

13 NOVEMBRE — Dopo le 
ore 12 affissione all'albo del
la CED e della CEP delle li
ste dei candidati. • 

ENTRO 3 GIORNI dall'av
viso della CED e della CEP: 

Regolamentazione delle li
ste irregolari. 

16 NOVEMBRE — Pubblica
zione (affissione all'albo) del
le decisioni della CED e del
la CEP sulle regolarizzazioni. • 

18 NOVEMBRE — Ricorso 
al Provveditore. 

20 NOVEMBRE — Decisio
ne del Provveditore. 
• DALL'll NOVEMBRE AL 
9 DICEMBRE a) Disponibilità 
di spazi negli edifici scolasti
ci e nelle sedi dei distretti per 
l'affissione di propaganda sui, 
programmi. 

b) Diritto di tenere riunio
ni elettorali (una per lista) ! 
delle scuole statali e non sta
tali fuori dell'orario di servi
zio e di lezione. 

1 DICEMBRE — Presenta
zione delle richieste di riu
nione. •'* 

6 DICEMBRE a) Nomina e 
insediamento dei seggi elet
torali. • 

b) Le CE. le CED. la CEP, 
comunicano ai seggi gli elen
chi definitivi • degli elettori e 
ne danno comunicazione me
diante affissione di avviso sui 
propri albi. 

Va inoltre tenuto presente 
che qualche giorno fa è sta
ta approvata definitivamente 
ed è quindi entrata in vigore 
la legge che 1) sancisce la 
pubblicità dei -Consigli;' 2) 
sopprime il Consiglio di di
sciplina degli alunni: 3) fis
sa a 40 ed a 200 il numero 
dei presentatori delle liste per 
il Consiglio provinciale rispet
tivamente per i docenti e i 
genitori: 4) autorizza nelle li
ste un numero di candidati 
doppio del numero dei rap
presentanti da eleggere. 

Dal nostro inviato 
LONDRA ~ Forse l'evasione 
è stata una trappola mortale 
per Pier Luigi Torri, Quello 
che fino a ieri era solo un so
spetto sta cominciando a di
ventare una convinzione. Non 
vi è dubbio che questo caso 
abbia avvicinato la polizia 
britannica e quella italiana 
al vertice di una organizza
zione internazionale mafiosa 
che proprio qui a Londra ha 
legato in una sola vicenda i 
sequestri, il riciclaggio del 
denaro sporco e i finanzia
menti all'eversione nera. 

Viene fatto notare qui a 
Londra, che la vicenda Torri 
ha portato (o costretto) Scot
land Yord a occuparsi delle 
innumerevoli fantomatiche 
banche che, negli ultimi an
ni, avevano aperto sportelli 
nella « City » londinese, come 
filiali di istituti di credito, la 
cui sede risultava essere un' 
isola dei Caraibi o in una cit
tà sperduta del Sud America 
e che — proprio come nel 
caso Torri — consistevano in 
realtà, in una cassetta po
stale. In altre parole il mal
destro comportamento di Pier 
Luigi Torri che in materia di 
truffe aveva voluto strafare 
pensando di poter giocare, ol
tre alta polizia italiana, an
che Scotland Yard costrin
gendola ad andare a mettere 
il naso in affari di cui for
se non si sarebbe mai occu
pata, ha seriamente compro
messo, da un punto di vista 
mafioso, l'importante piazza 
di Londra che dopo il 1975 
aveva sostituito e battuto in 
permissività la stessa Sviz
zera. 

Questo è un motivo più che 
sufficiente perché i vertici 
mafiosi (in questo caso è com
parso il nome di Meyer Lan-
sky, uno dei capi della ma
fia americana) decretino l'eli
minazione dì un uomo che, ol
tre ad aver arrecato un no
tevolissimo danno, non offre 
nessun affidamento per quan
to riguarda la riservatezza di 
fronte ad un interrogatorio 
condotto dagli investigatori di 
Scotland Yard. 

Oltre a questa ipotesi, vi 
sono anche dei fatti specifici 
che soltanto ora sono stati in 
qualche modo portati a cono
scenza dell'opinione pubblica, 
che farebbero pensare ad 
una probabile eliminazione 
del produttore cinematografi
co. Una persona molto vici
na ai due imputati, evasi in
sieme con Torri e riacciuffati 
dalla polizia inglese, ha in
fatti raccontato che subito 
dopo essere riusciti a saltare 
dal tetto * della sede della 
€ Thames magistrates court > 
nel quartiere di Stepney nel-
l'East end di Londra, Frasca
ti e Papalia furono fatti sa
lire su un'auto, mentre Torri 
venne trasportato con un'al
tra vettura. 

Sembrerebbe inoltre confer
mato che la « soffiata > che 
ha permesso a Scotland Yard 
di riacciuffare Frascati e Pa
palia sia venuta dall'Italia. 
Il comportamento di questi 
ultimi, inoltre appare alquan
to strano: a detta del difen
sore di Frascati, ad esempio. 
i due non sarebbero in gra
do di dire dove hanno tra
scorso il breve periodo della 
loro latitanza, perché non a-
vrebbero avuto la possibilità 
di vedere dove venivano tra
sportati da coloro che ave
vano permesso « • l'evasione. 
La sensazione è che la fuga 
del terzetto si sia trasforma
ta all'ultimo momento in un 
vero e proprio > sequestro. •> 

Usando questa ottica, infi
ne. è possibile comprendere 
per quale motivo Pierluigi 
Torri, quando la magistratu
ra inglese gli offri la possi
bilità di essere messo in li
bertà dietro pagamento ài 
una cauzione di cinquantami
la sterline (75 milioni di lire) 

disse di non possedere quel
la cifra quando, invece, era 
chiaro per tutti che 75 mi
lioni, se si possiede un pan
filo del valore di alcune cen
tinaia di milioni, numerose 
ville, due Rolls Royce e un 
appartamento in uno dei quar
tieri più lussuosi di Londra, 
erano ben poca cosa. Evi
dentemente Pierluigi Torri, 
dopo il suo arresto, si senti
va più sicuro nel carcere 
che non a passeggio per la 
*city ». 

L'ipotesi che viene formu
lata è che Frascati e Papalia 
siano stati fatti evadere as

sieme con Torri per dare a 
quest'ultimo la certezza che 
gli uomini che gli permette
vano l'evasione fossero del 
tutto fidati. 

Ieri mattina alle 11,20, do
po una sfilata di ubriachi, 
ladri e rapinatori rastrellati 
la notte precedente, sono com
parsi nell'aula della € Tha
mes magistrates court ». nel
lo stesso edificio dal quale e-
rano fuggiti giovedì della set
timana scorsa Umberto Fra
scati e Antonio Papalia, < * 

I due erano stati convocati 
solo per essere messi al cor
rente della data fissata per 

il processo cui dovranno et-
sere sottoposti per evasione e 
che è stato fissato per il 4 
ottobre, ma Antonio Papalia 
ne ha approjittato per fare 
alla corte una dichiarazione 
che è < stata accolta con la 
massima freddezza: « Sono 
evaso — ha detto Papalia — 
per cercare di sventare una 
cospirazione della polizia bri
tannica tendente a creare fal
se prove in Canada e per 
provare la malafede degli in
vestigatori che mi hanno ar
restato » —. 

Mauro Brutto 

I lavori della Commissione sanità della Camera 

Riforma sanitaria: si parla 
di finanziamento e personale 

ROMA — La commissione 
Sanità della Camera (riunita 
ieri in sede plenaria) ha af
frontato due nodi della legge 
di riforma sanitaria: 11 finan
ziamento del Servizio sanita
rio nazionale e le norme che 
dovranno regolare i rapporti 
ceri il personale dipendente e 
convenzionato. 
' Il primo problema è stato, 

dopo ampio dibattito, mo
mentaneamente accantonato 
su richiesta del ministro del 
Tesoro, Stammati, che inten-
Ò2 personalmente incontrarsi 
con la commissione. In con
trasto col Tesoro il comitato 
ristretto aveva soppresso una 
norma con la quale il gover
no prescrive che, qualora i 
fondi assegnati alla Regione 
per la gestione del servizio 
sanitario non risultassero, ad 
una verifica trimestrale, suf
ficienti a garantire i livelli 
minimi di prestazione stabili
ti con legge dello Stato, la 

Incontri 
Berte-sindacati 

per la 
ristrutturazione 
della RAI-TV 

ROMA — La direzione del!a 
RAI presenterà il 4 ottobre 
prossimo all'apposita Commis
sione consiliare una proposta 
di soluzione sui problemi del
le sedi, dei centri e delle 
reti, che i sindacati legano al 
rinnovo del contratto di la
voro: lo ha dichiarato il di
rettore generale. Berte, ieri, 
nella riunione del consiglio 
dì amministrazione. 
- Berte si è incontrato nel 
corso della giornata con i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori della RAI, per di
scutere i problemi della ri
strutturazione aziendale. 

Regione stessa dovrebbe 
provvedere scaricando sui 
cittadini la differenza dei 
costi. 

La commissione, a grandis
sima maggioranza, ritiene 
questa norma inaccettabile 
perchè con essa, in modo 
surrettizio, si introduce, dopo 
quello sul farmaci, un altro 
ticket e stavolta sulla genera
lità delle prestazioni che col
pirebbe soprattutto le regioni 
del Mezzogiorno. Inoltre, la 
dichiarata preoccupazione del 
governo tìi contenere la spesa 
sanitaria, non - risulterebbe 
soddisfatta in quanto reste
rebbe fermo il tetto del fi
nanziamento a carico del bi
lancio statale, ma si lasce
rebbero proliferare in modo 
non prevedibile le spese delle 
Regioni, degli Enti locali e di 
quelle a ulteriore carico degli 
assistiti. I quali — è noto — 
già partecipano, con contri
buti e tasse, al pagamento 
della spesa sanitaria naziona
le. La preoccupazione di con
tenere la spesa — hanno os
servato per i comunisti i com
pagni Palopoll e Marraffini — 
e ben presente alla commis
sione e ai gruppi parlamenta
ri, ma essa va dissolta intro
ducendo nella legge di rifor
ma norme rigorose sull'ordi
namento e sulla gestione del 
servizio a tutti i livelli. Il 
governo ha la possibilità — 
attraverso le stesse disposi
zioni g'à approvate — eia 
controllare gli atti più im
portanti del servizio, che 
comportano oneri finanziari. 
Tra questi, ad esempio, la 
definizione dei capitoli 'di 
spesa corrente e per investi
menti, nonché la stipula degli 
accordi contrattuali e con
venzionali col personale. 

Veniamo al secondo pro
blema. La commissione sul 
personale ha due testi a 
confronto, l'uno del relatore 
de Morini e l'altro del grup
po comunista. Questi testi 
presentano larghi punti di 
convergenza, ma mantengono 
alcuni elementi di differen

ziazione che il Comitato ri
stretto ha ritenuto opportuno 
di rimettere alla commissio
ne. Il dissenso verte soprat
tutto sul problema della mo
bilità e dell'impiego itel per
sonale sanitario sia nell'area 
attualmente coperta da per
sonale dipendente che nell'a
rea oggi regolata da conven
zione. I comunisti sostengono 
che — fermo restando il ri
spetto pieno dello stato giu
ridico, delle competenze e 
funzioni del personale e la 
valutazione più attenta delle 
opzioni — i medici e gli altri 
operatori sanitari dipendenti 
possono essere utilizzati in 
più presidi e attività nell'am
bito delle Unità sanitarie lo
cali anche nell'area coperta 
dal rapporto convenzionale, 
ma con un unico rapporto di 
lavoro. 

La mobilità all'interno del
l'USL — assolutamente ne
cessaria per superare gli 
squilibri e gli sprechi dell'at
tuale sistema — non deve 
però, in relazione a spere
quazioni retributive presenti 
o future, provocare la fuga 
dei medici dall'area della di
pendenza a quella della con
venzione. DI questo problema 
la commissione tornerà a oc
cuparsi nella prossima riu
nione. 

La commissione, nella se
duta di ieri, ha intanto ap
provato altri articoli, concer
nenti le competenze attribui
te alle Province in materia di 
programmazione sanitaria, i 
controlli sulle Unità sanitarie 
locali, e le norme di contabi
lità delle stesse. 

Intanto sempre ieri, al Se
nato il ministro della Sanità 
Dal Falco ha svolto — su u-
na precedente sollecitazione 
dei deputati comunisti pre
senti nella commissione sani
tà — un'ampia relazione sul
lo stato del dibattito per la 
riforma sanitaria, esprimendo 
il proprio accordo con quan
to è stato fatto finora. 

a. d. m. 

Un documento della cellula di Roma 

RAI: i comunisti sollecitano 
lo sviluppo della riforma 

La riorganizzazione dell'azienda, banco di prova per le forze democratiche 

ROMA — Il comitato diret
tivo della cellula comunista 
della RAI di Roma, in una 
sua presa di posizione, ha 
espresso forti preoccupazio
ni per la «situazione di stal
lo» nella quale — si affer
ma — continua a trovarsi la 
riforma dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva, x . -

Il documento precisa che. 
«insieme al mutamento in 
senso democratico del conte
nuto dei programmi, la rior
ganizzazione ed il risanamen
to produttivo della RAI costi 
tuiscono il banco di prova su 
cui misurare la reale volontà 
delle forze presenti nel con
siglio d'amministrazione ». 

«La costruzione di un ser
vizio pubblico radiotelevisivo 
veramente funzionale alle esi
genze di crescita democrati
ca del paese — rileva fra l'al
tro la nota del CD. della 
cellula, preannunclando "ini
ziative rivolte a tutti i la
voratori deH'azienda" e invi
tando le organizzazioni poli
tiche della DC, del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PLI "a 
sviluppare azioni unitarie 
contro le resistenze che tut
tora incontra il processo di 
riforma" — richiede che sia 
smantellato l'insieme di "feu
dalità" clientelari cui è stata 
ridotta la RAI». 

Superando « condizionamen
ti » e « ambiguità » — viene, 
in particolare, sottolineato — 
occorre che il consiglio, nel
la sua piena autonomia e re
sponsabilità definisca ed av
vìi rapidamente: la ristrut
turazione delle reti, delle te
state giornalistiche, delle se
di e dei centri di produzione; 
un piano di programmazio
ne e un palinsesto «le cui 
scelte siano chiare e verifi
cabili »; la costruzione di una 
terza rete TV decentrata; 11 
rilancio della radiofonia; un 
assetto funzionale che privi
legi le strutture produttive 
rispetto a quelle burocrati
che e di controllo. 


